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PATTI DI kmocìmùm 
Padova «IPUfifcfe del Giornale * , . L. 16 
; f( , a domicilia ;« « . « ti 20 
fi^t milii Julia fii*jicf> (Ij po^t* ; i • • ** 2^ 
Per rEstero It spese di postai in più. • 
I pugamcnti posticipali sì couteggùno prr triinî slr«ì« 
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0 ^BERLINO, 40J — Camera dei Dcpu-
t M A^pròyasi in lerzéf letlft^ la pro-
pòsta chiedente l'abolizione dei bollo dei 

btfì̂ tinò̂  ^r c!ie' rotor. RìcJtii se ne sia 
cófi'(giifÉ̂ (b f)*ei*' fìoh' W'ettprsi in disàc-
dòî do cbiron. Mingheltl, Sétìtirenrio do
mani che cosa dirà il ministro della 

I 

gì'respinge come inopportuna la pro
posta chiedente uno stipendio in favore 
dèi membri del Reìcstag. • 

hdiiCorrispondmza provinciale annun
ziò che Patto d'accusa contro Ledo-
choii;vskì essendo diggià redatto sarà ri-
messo senza indugio al Tribunale Ec
clesiastico. ^ I 

I l i \,> 

.L..'J *^Cùntìnua la dìsòussióhé sul Ì3ilancio 
Scila marina. Avrcìé veduto coitife gli 1 
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NOSTRA. €OERI8FON:&ME:«IXA 

•" ; Moma. Q dwemlfre* 
"••.Yv Un incidente sdrto quando meno 

era a spe tta to, im peq; sce Ifj, dĵ tribiuzìons 
già fìssala pê r, domani, della relazione 
delPonor. Cadolini sul bilancio delia 

'•(i'dui. . *ii t̂  
i.i 

) H guerra. 
Stamani, riunitasi la Commissione ge

nerale del Bilancio, l'onor. Cadolini ha 
letta 1̂  sua r^lazionerma 5 quelta let-
tura moUi dubhii sono scaturiti fuori. 
Alcuni membriilella Goramissiohe'Kanno 
preso a domandare se ì 165 milioni ri
chiesti dal ministro della guèrra erano 
davvero bastanti ad' applicare lî  nuove 
leggi organiche relative laU'esfcrciio, |ià 
approvate dal Parlamento}' Qui l'aólò-
rità del iielatorenon era,bastante a dare 
una risposta, afferma ti va o negativa ond'è 
cheja tomnf)J£iSipne ha risoluto^d'invi
tare i ministri delle finanze e della gueìr* 
ra a trovarsi domani presenti airadu-
nqpza per. fornire tutti gli •schiarìraenti 
che,sl creder,ìnno negessarii.:' :. 

Questa à quistione seria più che rioh 
sembra. Non sono pochi colerò che nella 
Camera credono che i 46b, milioni non 
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on. Saridri è D'A'tìiico abbiano combat
tuto il proè'ctto '̂déll'on. Saint-BÒn. Pe? 
dire la vfiHlà non tiittc le ragioni da 
essi addotte^ éontro la 'proposta vendita 
delle navi, èono da tlispremrsì f tanto 
più che il fallo recente' cfeilà bellissima 
còiVdotia tetiutà dal comandante italiano 
nelle acque di Cartpgena ata tutta-in 
fàrore cfegU opj)bs!V.ori. Nodpstahte ve-

f I. •• j - . j .,• J F . B . I . • ! • r 

drete'che il progetto passerà forse ra
diando qualcuna delle, navi segnate per 
la vendita, ma passerà* 

La Camera pare debba prorogarsi a 
2^ di dicembre. Orniai è quasi sicuro 
che nei corto periodo eie riniahe di 
,qùì.,aHa proroga non si potranno di-, 
scuterè cbtì J hìlancj e forse la \^ìè^9 
siiir istruzione obbligatoria. Un paio di 
giorni lì plgUei'à, il 'Bilancio dell'agri
coltura e commercio, cinque o sei quello 
della guerra e il rimanente quello dei 
lavori pubblici, pel quale Tòn. La Ca^à 
non ha ancora presentata la sua reia-

ìii si assicura sìa idea del Minghetti 
dì proporre che lv̂  Camera non sî riumsca 
che, dopo le feste del Cprnevale, ma, sô  
anohe phepp; gruppo di deputati pro
pone la Camera pi riunisca ajla ifìne 
di gennàio., >Ia basta; se prima di se* 
pararsi, la CB̂ me)ra-,farà in modo che ì 
provvedime,nti finanziari s,ienQ, esami
nati, ,da\ tutti ,gli,..Ufficiì, nominate le 
Commissioni; eletti i relatori affinché 
qiiè'sti ultimi possano, durante le va
canze, preparare il lavoro. In tal modo 
dopo le vacanze, ì deputali potranno 

ìeggì di finanza. 
Vi scrissi *ièri,'éera della adunanza 
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tenuta di la Piccola Borsa dagli Agènti 
di Cambio per trovar modo d* opporsi 
alla tapsa che'sta per colpire le con
trattazioni di Borsa. Vi aggiungp sta
sera che la Commissione nominata da
gli Cogenti'è riuscita composta dei sìgg,, 
Mo'î tara, Mariucchì'e'Giacomo Àrlib. 

Ieri il Papa ricevette una schiera di 
signore clericali, ^artè romane e parte 
no. La contessa Brazzà lesse un indi
rizzo, per iforttma, brevinOjMn cui al so
lito si scagliò ébntrò le calamità dei 
tempi J... e,il Papa benedisse. "\ 

Questo ricevimento ebbe luogo nel 
braccio delle Logge Vaticane che, è stato 
recentemente ornato c'Ori stucchi è piltii-
re ammirabilissimi dagli artisti Consoni 
ef'Gàlli. Da una parte é dall'altra della 
Loggia eràrio stati disposti alcuni pà-
ràtneniì sacri, regalati da'quelle signore. 

La principessa Margherita, che si at« 
tendeva oggi alle 4'arriverà ìinvece 
alle 9. 
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mÉNZEi 10. -^ stamani alle 7 SO è 1 
partita da Ifirenze, diretta ppèr Padova, 
S» A. iL la granduchessa Maria di Rus
sia con tutto il suo seguito. ' 

TORINO, 10, — Assicurasi che il co
mitato delle armi di linea, ora sedente 
à, Torino,, siÉ̂ rà fcol 1. di ottobre 1874 
rasferito a Roma. ,,i , j , , . 
jjHConserverà la presidenza .jdel, comi
tato il generale d* esercito Morozzo Della 
Rocca- (GazzfÀla di Torino) 
..BRESCIA, 10. — ilìleviamo dalla Sm-

tinella Brescianfi CÌÌQ |en à scoppiato in
cèndio nella cascina $paUierai di prò,-; 
prietà nob. Fisbgni, a Borgasatollo. Pare 
che F incendio sfa aJTutto casuale. Il 
danno sì fa ascendere a novemila lire 
circa. 
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«Sento, ora di doverla annoiare con 
dei nonnulla che per Lei avranno, sperai 
un significalo importante* ristretto'qui 
deatro ^ necessario che mi; serva delle 
sensazioni che provo abitualmente per 
poter dipingerle al;vero il mio stato: 
La stanza che occupò" guarda 'il gìar-
djjnp, Daìla Mesirn io.passo con un'i
gnota compiacenza q[ualche tempo ad 
osservare .alcune piante di famiglia dif
ferente, e penso e veggo ch'esse rice-
vonp dalla terra e dall'aria gli aliménti 
ch^pjù si con fanno alla loro vita, guardo 
gli uccelli dello spazio e vegga ch*eski 
mi si succedono dinnanzi sempre diversi, 
perchè essi possono " emigrare' in cérca 
del̂ iCielo che meglio protegga ' i Ibrb 
Toif̂ i e la loro esistenza, ispiro con; iner 
iai|||p,yoIuttà le onde di profumi che 
mandano le piante, seguo, finché l'oc

chio il censente, sópra il mare vicino, 
il viaggio degli uccelli, e li ibvidìo, oh 
li'jnvìdio'col cuore ingrossato, senza 
poter'piangere, é struggendomi nel de
siderio impotente di riversare con fidu-
eia e con,,amore quella vita che sento 
crescermi aenìiró rintuzzata, compressa 1 
Sorpreso da miei urgenti poveri, tenî o 
pi"ù vóUe di chiudeî è r imposte; irne ne 
piaqca la for? .̂ L'idea di rinchiudgrmi, 
di respirare nuovamente l'aria frédda 
di.cjiiestì comdoi, mi pesa, e pure bì' 
sogna chiuderò, CóìKanimò pieno ancora 
delle mie vaghe dflesaioni, i\ii unisco 
ai Qpmpagni nello studio, Quale" ppna 
nei sentirmi così diverso da loro ! Essi 
spirano dal vòlto la quiete dell'anima 
senza emozioni, senza affetti. Se. "essi 

I 

potesserp leggermi nel cuore derìde-
l ' I ' ' - 1 " ^ ' ' I j • ' 

reotero .a.dinUijira ti MÌO amore per le 
piante f pòi fioi'i, là mia compiacenza 
neirabbandonare l'occhid e il pensiero 
ai flutti del j mare. Sento utv urogallo 
;̂ onlo é. pauroso sopita di me, e la voce 
del cuore mi mormora senza pòsa, f ba
dai non è questa la tua carriera, al tuo 
avvenire non sì va per questa via ; » ed al-
Ipra,'pari re mìo, io non' trovo cjie }o 
sconforto; la lena mi sfugge, e la vista 
scô rre' meccanicamente sui vplui[pi di 
(queste scienze che non mi parlano al 
cuore.,.! 

ROMA/9. — Gorre voce che la .Ca
mera debba prorogarsi il 22 di dicem/ 
bì'e per non più n'aprirsi che alla fine 
dì Carnevale. '' , j 
: Nonostante parej che un gruppo di 
depuiad sia risolti lo a presentare una 
proposta {)erchè la Camera" debba riu' 
nirsì Invftce il primo di febbraio ; 

' -• . "' . • ;. ...iUhertà) 
! Alla" Ilota dei cardinali pubblicata ieri 
(seconda ediztòneT abbiamo solo da ag-
gì li ri gerè V * A rei ve a e tì vb d i S a 1 i sb u rgo ̂  

I quattro nunzi han^o già ricevuto 
r annunzio ufficiale delia loro' pròiho-
ziohe. 
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' FKANCIAi 7.)-- Il Journal derArdèche 
fa'tiha terribile descrizione' delle sco
perte dell'autorità relative ad un com
plotto contro la sicurezza dello Statcì, • 
detenzione e distribuzione d'acmi e di 
munizioni da guerra/eciUtazione alla 
guerra civile,- ' i •>' 

- - Secondo il Temp's ecco quali éi-
rebbero le.idee della Commìsèione dei 
Trenta, circa le leggi costituzionali': • ' 

La maggioranza 'non farebbe una'Có-' 
sLìtuzione in blocco: essa procederebbe 
alla votazione successiva dileggi orga
niche il cui complesso costituirebbe' il 
Governo di Francia e* potrebbe ,'*n«gli 
intendimenti della maggioranza mede-' 
sima, convenire egualmente, sia ad una 
repubblica conservatrice con un presi
dente prò t&nipofe od avita, sia avi una 
monarchia costituzionale ed ereditaria. 

La nnaggiaranza della"Commissione ha 
l'intenzione di presentare cinque leggi: 

{l^eg^Q sulle attribuzioni del capo del 
potere esecutivo,'cioè avente per iscopò 

il rimpasto drtlla' légjgè «ivfct è'̂ defla 
legg'ì dcil'â ' del Trètilà^ ;¥claliva air in-
tè r̂vento del pi'esìdènte' della re^ìubbìica 
nei' dibattim^htf dèli* Assenjtìèi : /,, 

Ziegge sulla isecpnda ^C/imera ; ^ 
L^^ge sulla, prima Camera; 

. 1 Légge municipale; ? • '̂  ) '.[ Mid 
-'Légge elettftralev*'̂  Qui ià dìséiissiiB-

varsi Io scrutinio di 'lista. Li deità 
Commissione dei Trenta intende pro
nunciarsi per Io scrutinio di lista miti
gato; manterrebbe l'unità dipartimentale 
pei piccoli dipartìtnentì i quali nen no
minano più dì quattro depulafaî i per', tatti 
gli altri, sarebbero create circoscrizioni 
che nominerebbero ciascuna non più di 
quattro deputati. , . v • : '" . i : ; 
V SPAGNA, 3r r— Torna a rocìferars 

cheCastelar aia dimissionario. La sinistra 
vorrebbe rimpiazzarlo con Piy Margall, 

Figueras accettò l'ambasciata di Wa
shington. ,,>i >H ;. 
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La Ó^zzeUa UgiciaU del 9 dicembre 
contiene: ' '"' -'• • ' 

R.' decretò 3 ottobre, cHe'érige a cor
po morale ÌV legato fatto d(il sacerdote 
Jacop» Mercanti per la istituzione di' 
scuole a benefizio del comune di Pi-
sogne. •'•'''' ' -' • ••''"'• ' '•'.,,- •̂ "' 

Relazióne a S. M*. 'del imiriistî ó di'^rti-
zìa è giustìzia e dèi culti sul decide io ' 
dellà''fliesè'a'dìitd-peî  promozióne di fùìi-" 
zionari giudiziari alle categorìe supe-

Disposizioni nel personale gludiẑ rÀrio' 

U Parroco sospese la lettura per e 
mettere un altro sospiro,poi continuò: 

« Un altro disgusto ancora, sìa buono, 
ascolti ainche questo! Come ben saprà 
la nòstra scuola ò comune cogli alunni 
esterni. Uno di questi certo Alberto per 
qiiel senso facilissimo di sìmpàiia 4ie 
avvicina l'uno all'altro, e ciascuno,, cre
do, ha preètò" ó tardi provato, parla 
spesso volentieri con me, e mi confida 
le sue idee, come io le mie. E figUo di 
una"'brava pemna, imo scrittore di cui 
sento dir' bene per .̂ uaìc}ie parola fur
tiva dei niiéi compagni è così per ri
verbero; ma sembra,ch'egei sia, come 
dicono qui deiitró> up liberale,,j |..pstiie 
al governo... e mi ricordo che, jjl pro
fessore, non. so con quanto gusto del 
figlio, si è già lasciato scappare un pa
rere io piroposìto. JMi. venne voglia di 
leggere qualche^ qosa di suo, ed ho pre
gato in segretezza, il m(o amigp, a. por-
tarrni uh ,uitim0j opuscolo, relativo agli 
affari politici del giorno, dei quali sono 
affatto riig'ìpno. Dio mio I Ho quasi venti 
anni, ed era la prima volta che sent va 

itzzzn 
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Vi si discorroya dì URità nazionale, di 
libertà, dì'govèrno proprio, di una pros
sima guerra.... Qual mondo di nuovi 
pensieri non mi ha des'tato (juèl librò, 
quanta parte di vita esso mi rivelava 1 
Ora viene il buono 1 

«Sapra che >onô ^ u.n̂  po'•dÌ5tra,H8«* 
d^àlti'a parie non credeva fare il gran 
male, e i:|!ii sono dimenticato, sul tavolo 
quell'opuscolo. Tornato \n camera fret
toloso per rimediare alla svista, n«n lo 
trovai più. Il prefetto s'era fatto nn do
vere di sottrarmelo, e il. giorno stesso 
ebbi una chiamata- daumonsignor Ret-
tore. Ommetto dì riferirgliene l'esito. Mi 
pare, che sarei troppo cattivo, se le co
municassi i priflcipiì di queir nornot^ 
Ommetto di descriverle 41. modp con 
cui or? sono .trattato. Ella sé lo potrà 
facilniente immaginare. Intanto io sento 
elle mi è inevitabile una decisione. Da 
un mese in qua mi par sempre di sen
tire il mormorio lontano di tali avve
nimenti che mij stanno a cuore poten
temente, e. l'obUo, riqdifferenza, e.peg
gio dì questa vita, mi divennero c|' un 
tratto, uggiosi, ìnaQffpibili;. :Ho dovuto, 
è vero, fin qui seminare nella mìa mente 
del grano ch'essa nori poteva fecondare ; 
ma è inutile, cercherò di rifare la sei? 

! mina come fa il canlpagnuolo sollecito, 
|3 i germogli vengono frantumati sul 

Cronaca vemtB 
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rTe»e»ia, i t ; . — La Gazzella di Ve-, 
nezia In un artìcolo, sulle ferrovie ve
neta stìguita ^ patrocinare caldamente ' 
i progetti d'accordo fra Venezia e le 

"XT^ f-
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r ! - ' ! : „ t " J ^ ' ! ' . ! ^tr"^" P'^^J nascere aalìa gragnuola. Sarà un sacri-
ficìo^ mii porterà forse disgrazia; ma bi
sogna eh' io mi vi sobbarchi. Mio vene
rabile amicojSmi scriva subito un con* 
siglid, una risposta a questo ammasso 
di tristi idee che la mia mente scom

posta non ha potuto metleif* giù ébnor^' 
dine e con calma. Già ella saprà veder 
chiaro dove ho scritto oscuro, ed indo
vinerà quello che ho taciuto di dirle. 
La raccomando, ancora, come una ele
mosina, una lettera^ e mi rbenedica. • 

^̂ -'1È proprio come l'aveva detto, è 
un pesce fuori deU'aqual ponsò il par
roco dtpo finita la lettura. -- E come 
porci^rìmodìo? Povero figliuolo l —.E 
nel pronunciare queste parole da solo, 
sembrava; che qu^l •.vec<ìlifo na; divì
desse la pena, sembrava che la com
passione che provava per Carlo, si ri-
fieuesse in una amara recrudescenza di 
quanto egli aveva altre volte sofferto. 
Difatto aveva lottino con forti passioni, 
strappato bruscamente da una dolce me
lodia hello sbozzarsi della vita, tìn'leiiii-
mento profondo di fede l'aveva* spinto a ' 
ricoverarsi all'altare, iti quel tempo in 
cui il sacerdozio non era un triste partito 
politico, e cho un uomo- onesto poteva itt-
dossarna le vèsti senza sgomento. Ciò 
gli''àve'Va* costatò' sacrifìcio, era una 
battaglia che aveva accettato volontà-
riamente con rassegnazione, è ch'é'iiveva 
sostenuto per tutta la sua giovinezza. 
Poscia aveva finito coU'abituarsi.... al 
dolore. Triste abitudine in vero t 

I 
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{Continua) 
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provincìé consorziate, e in parlicoìar* 
con Ì*àdova per farla entrare nella nò^ 
velia lega, con eminente vantagoio di Pa^ 
ióva stessa^ e degli allH interessati HiéU 
Vargomeìito, 

Vdiiir, 40. — Il Giornale di Udine 
sì fa eco di forti e giusti lagni per la 
soppressione fatta dalla Sociefà delle fer-
roiie dell*Alta Italia della fermativa del 
treno a Codroipo. 

Ver«n», 10. — VArena dì Verona 
annuncia che continnerà le sue pnbbli-
cazioni nel prossimo anno, stìbbene il 
direitore e i coììaboratorì uiimU V ab
bandonino. Questi pubblicheranno un 
nuovo giornale, intitolato: La Nuova 
Areni, 

AovfjTo. flO. — Leggesi nella V$ce 
ieì Polesine \ 

Pubblichiamo il seguente telegramma 
del luogotenente generale comandante 
Ja divisione militare territoriale di Pa
dova, direHo al signor ff. di Sindaco 
di Rovigo. 

«Prevengo vossignoria che il mini 
* siero approvò la Convenzione per lo 
«StaÌ)ìIimento del Distretto.» 

firmato, gen$rale UEVEL 
•^ f ncho la Banca agrìcola è già un 

fatto compiuto e tutti possono vedere 
come i lavori per rimpianto deiruffìì 
ciò relativo siano già bene avanzati, 

— Durante Tanno avremo è spera
bile, la ferrovia tegiingo-Rovigo Adria, 
per cui non mancbereijbe che ìì cana
pifìcio per conipletare la realizzaziona 
dei nostri sogni.' {idejn) 
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CRONACA CITTADINA 
I NOnZIB VARIB 

!^*^ • ut *f 

m 

mhm.iiimetMtÌ presso il H. Trfba
nale Correzionale di Padova: 

12 dicemb. (Sezione prima). Furto. — 
Ferimento. Dìf. avv. Fantoni. 

^ {Sezione seconda^ Contravvanzione 
alla legge sulle Privinive(rf«aJ, — Shìa-
mazzi. — Contravvenzione alla legge 
suf bolìo. — Id, aììa ìe^ge dei wiìcìnaio. 
Dif, avy. DairÓglio. 

Vcri iona lo s l n d l x l n r l a . — DispO* 
sizioni fatte nel personale giudiziario; 

Con Decreti del 3 ottobre 1873: 
Piazza Luìgij giudice del Tribunale 

di Vicenza, applicato all'uffizio d'istru
zione dei processi penali presso lo slesso 
Tribunale; 

Panieri cay. Carlo, sostituto procura
tore de! Re presso il Tribunale di Ve
rona applicato temporaneamente, al Mi-
nistere dì grazia e giustizia e dei culli, 
tramutato in Pinerolo cessando dall'at 
tuàle applicazione. 

Noria Alessandro, ìd, di Udine, tramu 
tato in Verona. 

Cartolato Nicolò, id. di Modica, id. In 
Udine. 

Con RR. Decreto del 31 ottobre 1873: 
Gcccaronì Ludovico, giudice del Tri

bunale di Urbino, collocato a riposo in 
seguilo a sua istanza. 

Albricoi Antonio, sostituto procurato
re del Re presso il Tribunale di Udine, 
nominato procuri»tore del Re presso il 
Tribunale di Tolmezzo, 

Ellero- cav- Alessandro, id. di Verona, 
id. di Fresinone. 
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APPENDICE 35) 

tadln» negli ultimi suoi due pubblici 
concerti, fra i diversi brani di>leita musi
ca ci fece sentire una Polka ed una iJa-
zurka, entrambe composizfoni d«ì àicìa-
novenne Vittorio Gerstenhrand^ di cui 
forse eseguirà in altra occasione anche 
una Marcia militare, dedicata al Re, e 
già con successo più volte eseguita dalla 
Randa Ciitudina di Monza e da quella 
di Milano. Que'due componimenti, be-
aìssìmo ìsivumeiìiiìiì dall'egregio mae 
stro Frelich sono tutte e due di molto 
eCfetto, ma in ispecie, per brio, per vita, 
per novità di pensiero, rifulge la Polka. 

Qui in Padova non ditettiam sicura
mente di felici compositori, sopratutt© 
nel genere di danza, pure io credo non 
sarh discaro il sopere che iJ bravo Vit
torio viene or stabilmente fra noi ad 
accrescerne la esimia schiera fissando 
«S30 in Padova il suo domicilio per ra
gione dtlV impiego dei di lui amoroso 
genitore, il quale dopo un quarto di se
colo, cioè dopo la fortunosa ĵ epoca del 
1848 ritorna ancora fra le mura che lo 
videro nascere. 
Al Vifforio, valentìasìmo sul piano'rorte, 

sutrbrgonn, sull'harmonium e sul vio
lino, tien' compagnia un dì lui minor 
fratello, &bile; esecutore anch'esso sul 
pilihò e per di più assai esperto sul cla
rino e siil fiageòlet. ' 

1 . i' L 

Poveri giovani 1 Entrambi pieni di 
vita e dì sentimento,, entrambi fiorenti 
di salute, dopo il tenero a fi etto de' scon
solati foro genitori, riconoscono forse 
dalla sola musica ì più possenti ed ineb-
brianti loro conforti. Il raggio del sole 
non brillò giammai su quelle spente 
pupille; per essi la natura si veste in
vano de'suoi più splendidi ammanti; il 
loro orizzonte è neirossillar d'una corda 
e neihi ce feste (avelh degìi sageìi Vtìiio 
e l'altro allievi dell* Istituto de* ciechi'; 
di Milano, e Vittorio 1' uno altresì fra i 
più distinti, troveranno fra noi nuovi 
fratelli di sventura a cui itrìnger la 
mano» strenui e forti anche questi nel 
magÌ3t.;ro dei suoni e dell* armonia. 

Oh I se la musica non porgesse altro 
risultato che quello di procurar un mezzo 
di onoratu e modesta sussistenza, e di 
cangiare in gioia la disgrazia a tanti in
felici d^ogni luce muti sarebbe per ciò 
solo la più benemerita fra le arti che 
si dicon belle. . L. FAUINA. 

Teatro iVviov». » Per mancanza del 
numero dei votanti andò ieri deserta 
la seduta della Società convocata per 
comunicazioni della sua direzione sullo 
spettacolo della prossima fiera. 

Non esitiamo a credere che, attesa 
l'importanza dell'argomento, nel qu»le 
è interessato li paese stesso-, sarà do
mani legalmente raccolta, e che cosi 
questo nostro fervorino otterrà il suo 
pieno efletto. 

JVcl Ui»aarex*9 3 4 0 di 
cembro dì qUeàto Giornale 
dèlia sera a pag. 3 dove si accenna al 
discorso letto air Accademia dal protes-

luneàì S dj-
neir edizione 

sor© Ferrato, è corso errore dov' è detto 
che egli deplorò la mancanza d'una 
scuola comunale pei figìl del popolo. 
Questo punto fu frainteso, avendo egli 
detto d'una scuola d'arti e mestieri per 
le fanciullef eh» hanno compiuto il corso 
elementare. Di più egli n&n ha propo' 
sto una tale scuola a carico del Comune, 
ma bensì mediante una pìccola tassa 
da imporre alle famiglie, le cui alunne 
frequentassero detta scuola, mediante i 
susaidii governativi e de'privati. 

Al Comune non fu chiesto che il locsle, 
F 

RettlOcA. ^ Un anonimo, che per 
eccezione alla regola, sì mostra spiri' 
toso e gentile, ci manda una lettera per 
invitiu'cì a rettificare l'errore di un no
me corso nelle nostre corrispondenze 
dalla provìncia, e precisamenta in quelle 
da Ronchi Casalaerugo e da Casaiserugo. 
Si tratta dì correggere Krupp^ in Klug; 
e lo fucciamo volentieri, pubblicando la 
lettera succosa dell' anonimo. Lo pre
ghiamo però a crederci sulla parola che 
non fu errore dei corrispondenti, i quali 
scrissero veramente Kiug^jiii ignoranza 
ài nomo da parie della RedaziofìG, ìa 
quale anzi si occupò replicatamente del 
sig. Klugt quando ha fatto i suoi espe
rimenti, anni sono, nel nostro Teatro 
Garibaldi; ma si tratta di uno di que-
gl'innocenti scambi tipografici, che pur 
troppo si prestano cosi facilmente allo 
scherzo* Ecco la lettera : 

,. .. _ , 

Signor Direttore • 
^Padova 10 dicembre 1873. 

Le giuro senza cavallottesche restri
zioni ciie io non sono né ronchiano né 

I 

casalserughese; nondimeno ho seguito 
con sempre crescente interesse nelle co
lonne del di Lei giornale una polemica 
colerica partita da Ronchi di Casalseru-
go« Ma dovetti accorgermi che laggiù 
fanno una terribile confusione di nomi 
G di cose, se pigUan microscapìi per 
cannoni. 

Povero Klugt Chi te j'avrebbe mai 
detto? Tu, che con una pazienza e pru 
denza da giustificar il^tuolnome lavoravi 
attorno a lenti e a canocchiali pel bene 
dell'umanità, esser confuso con uno dei 

; più tremendi distruttori di vite umanet 
Aver mosso guerra ai chignons delle 
nostre signore, mostrando iulesse, come 
fece il sig. King, ingrandite parecchi 
mìlìlotìi di volte quelle foestio/e che vi 
fanno lor nìd ,̂ non era argomento suf
ficiente per confonderlo col sig. Kriippy 
il qur\le, fabbricando le più voraci boc 
che da fuoco che si sian mai viste, mosse 
guerra a ben altre bestiole; e lo sanno 
i campi di Kòniggraitzje di Sedani 

Perdoni, sig. Direttore, se Vlio noizto 
con questa rettifica; ma ho voluto farla 
per dare unicuique swum, e rivendicare 
al sig. Klug ciò che gli spetta, sperando 
che in premio dì queste mie prestazioni 
egli voglia usarmi la cortesìa di tornare 
a Padova affinchè io possa vedere colle 
meravigliose sue lenti certi corrJspo>)-
denti, che senz'esse si vedrebbero trop
po piccini. 

Con tutta stima N. N. 

I 

ClitrtA fiiklliit». — Dtd progetto d 
legge, presentato dal Minghetti reìati-

• 

vamente alle modificazioni delle tasse 
di registro e bollo, apprendiamo la crea
zione di una nuova carta bollata pro
porzionale di 1 franco, 1,50 2, 4, B, e 6; 
la quale sarebbe destinata a supplire in 
un certo numero di casi (scritture pri
vate, affitti ÌOGiìziofìiy colonie, ecc.} alla 
formalità del registro. 

^refctU. — Il ministero dell' interno 
ha provveduto alle seguenti nomine: 

Cav. De Feo sotto-prefetto a Taranto, 
destinato prefetto a Reggio d'Emilia. 

Cav. Binda prefetto a Piacenza trasìo-
cnto a Macerala. 

Cav. Papa prefetto a Macerata traslo
cato a Piacenza. 

Manca il prefetto di Aquila^ 
lIlfsgrrAxlfi. — Leggesi nel FanfttUa, 

Rorna, 9: • 
La locomotiva è un mostro che non 

si contenta dì deragliare regolarmente 
almeno una volta alla settimana, ma di 
quando in quando reclama anche ̂ vitti
me umane. 

Stamattina alle 8, al primo chilome
tro fuori di Roma, sulla linea dì Civi
tavecchia, la locomotiva investiva un 
capo cantoniere, di nome Mario ToASsaint 
e lo lasciava deforme cadavere, 

11 disgraziato aveva 62 anni, ed era 
padie di numerosa famìglia. 

il'otlsle mìÌH»rL ^ É prorogata 
agli ufficiali ia fucoltà di far uso del 
cappotto 0 soprabito sino a lutto aprile 
187i. 

— Agli aspiranti al concorso speciale 
pei posti di sotiotonenti nelle armi di 
artiglieria e genio, è lasciato tempo sino 
al 15 gennaio 1874 per la preseiitazìone 
ai comandi di distretto militare dei do-
cumenti richiesti per l'ammissiene al 
concorso stesso. Ntl successivo febbraio 

- I ' • : 

avranno quindi luogo ia visita san/tana 
definitiva e gli esami sul calcolo infini
tesimale e sulla meccanica razionale. Lo 
esperimento di tre mesi dì servizio, pre
vio avviso dato ai candidati, verrà fatto 
presso il 5** reggimento artiglierìa, prìn-
cipiaRdo ii 15 marzo 1874. 

Or«Ie# l i i i r a u l l e l . — Il padre Em-
briaco, (lomenicano del soppresso con* 
vento dalla Minerva dì Rima, esimio 
inventore degli orologi idraulici perfe
zionati, fu invitato da una' Società in
glese a recarsi in Inghilterra per's'Ò-
vraintendere, con un largo onorario, alla 
costruzione dèi sani orologi.' 

Ignorasi tìnoi'tf s'egli abbia accettato 
0 se la regola del suo ordine gli con
senta di poter dare una risposta favo 
revole. {Qazzem d'liaìia) 

\ 
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SCEIE DELIA m WESTIM 
BOTTO LA DXTTATTJKA DI KOS AB 

. s"- ':. \PBn 

Riduzione dallo Spagnuolo 

• • , • " ^ 

L'individuo che aveva parlato era 
coperto con un ponclio oscuro e, siccome 
tenea voltate le spalle ai fanali della 
carrozza, non lasciava scorgere il suo 
v i s o : . . • . . . , . 

Nò Amalia, ne Edoardo conobbero la 
voce che aveva parlalo. Però nelle don-
ne tutte di questo mondo avvi un'ani-
mirabile facoltà dì divinazione, che fa 
loro comiirendere fra un milione d^uo-
mini quale sia quello su cui han fatto 
impressione colla ioro helhiza; eneJJe 
circostanze più tlifllcìli e più strane una 

donna sa indaviuare al momento s'ella 
ha parte in ciò, e d'onde e da chi pò 
tra svolgersi il mistero che gli altri 
non comprendono. 

Lo sconosciuto non aveva quindi niean-
che terminato di pronunciare la sua 
ultima parola, che Amalia si chinò al
l'orecchio di Edoardo e gli disse: 

-r* È Marino. 
•^ Marino - sclamò Edoardo, 
T- S i . , . un pazzo. 
•— No, un furfante.... Signore, disse 

Edoardo alzando la voce, questa signora 
va perfettamente accompagnata, vi prego 
adunque di aver la bontà dì ritirarvi e 
di ordinare che facciano lo stesso quei 
che han fermati J cavaii/. 

— Non è a voi ch'io mi dirìgo, sì-
gnor Bello. 

— Qui non e' è alcuno che sì chiami 
così ; qu i non c'è che. . . 

— Silenzio, per l'amor di Dio!.., si
gnore continuò Amalia, rivolgendosi poi 
a UmnOf vi ringrazio della vostra at
tenzione, però ripeto le parole di quo-

—^' — * 1—:r—r: r rr-^nl-ai t • 

Sto caballero, e vi prego d'aver la bontà 
di ritirarvi. '""" 

— Quesl'é troppo! S*é ira piegata già 
due volte la parola : pregare disse Edo-
pirdo, mettendo fuori la mano dallo spor
tello della carrozza per aprirne la ppî tie-
ra, nria Amalia s'impadronì del suo brac 
ciò e con gronde sforzo costrinse lui a 
sedere di nuovo. 

^- Ui sembra che codesco signore 
sia poco abituato a trattare con cavalieri,, 
sciamò Marino. 

— Cavalieri che arrestano le carrozze 
a mezza notte possono bene essere trai' 
tati come hidroni. Pedro, avanti! gridò 
Edoardo con voce si imperiosa che ì due 
uomini i quali slavano presso i cavalli 
non si arrischiarono di fermarli, senza 
nuovo ordine di quello che pareva avere 
il comando. Pedro diede una frustata ai 

f-due animali, dispostissimo a far uso 
della sua pistola se qualcuno si fosse* 
ostinato a disturbare il cammino della 
carrozza. 

Il comat)î smtpJlarino, (era ìufatti egli 

aratile <Ì«?%lo mxAt^ m^Um di 

Bollettino del 10 dicembre* 
iSamte, ̂  Maschi n. 4. Femmine ft. 1. 
^Sairìmoni — Calore detto Celin Ago 

stino fu Antonio, vedovo - con Zanetto 
Madalena di Bernardo, nubile, entrambi 
villici di Mandria. ; / 

Peghin Celeste di Luigi, celibe, villi
co di S. Lazzaro • con Vania Elisabetta 

:;:a= Tffssr: 

stesso} spronò il proprio cavallo e se
guendo la carrozza di fianco e a gran 
fa toppo potè far giungere ad Amalfa 
queste parole. i ,. 

— Sappiate, signora, eh* le non ho 
voluto farvi nessun male; mìaihanul-
lameno trattato indegnamente, e non è 
insulto ch'io possa tanto facilmente di
menticare. 

Deiio ciò, Yoìse d*un tratto il cavallo 
e tornò indietro co'suoi compagni,. 

Nel gabinetto attiguo alla sala, per 
cui sì aveva accesso all' alcova d'Amalia, 
stava addormentata sopra un piccolo sofà 
la tenera compagna, della giovane, ac 
carrezzata dal dolce calore del caminetto 
in quella n̂otte cruda degli ultimi di 
maggio. 

Presso al caminetto era preparato il 
the in un ricco servìzio di porcellana 
dell'India. 

Lo stesso Edoardo tolse dalle spalle 
alabastrine della giovane il niantello di 

fu Antonio, nubile, villica dì |S* Gre
gorio. 

Carturan Andrea fu Giovanni, vedovo, 
negoziante di Pernumia • con Martini 
Maria fu Antonio, nubile, sarta, dì Pa
dova. 

Morti, -* Minozzi Imelde dì Leonardo, 
d'anni 1 li2. 

Cattai-Mariannì Maria fu Antonio di 
anni 44, cameriera, coniugata. Tutti di 
Padova. ^ 
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Hi OSSERVATORIO ASTH0N0^K3 
mw W M.m m'W M, 

Ì2 dicembre 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore H mMs. ,̂8 
Tempo medio di Romivore U m. 5C s. 20,9 

fuegmie alì̂  altezza di m. 17 dal suolo 
« «tì m. S'̂ r̂ f*̂ l livello medio dal mata 

Ora 
' ^ ' ^ j i n j 11. Lja. i 

l o Me^ 
iciazv:^:^^ 

Sarom. a 0*—mill. 
Termomet̂ oentî r. 
rena, del vap. acq. 
HEDìdità relativat̂ * 
^ir. e (or. del vento 
:Staio del cielo . . 

768,7 
tO'3 
1,93 
41 

NNEl 
ser. 

76G.9 

2.37 

ONDI 
ser. 

767,B 

2,37 
40 

NO 2 
quasi 
ser. 

9al mezzocU del 10 al mezzodì del i l 
Temperatura maxima *-'^. + 7 ,̂0 

» isiinima «^ + l*',0 

Ssposiz. dalle 9 a. alle 9 p. (10) 
id. 9 p. (IO) alle 9 a, (11) 

2,0 
2,5 

4id>Ata I ^ l U I 

BULLETTINO COMMERCIALE 
y«it«sl«,10.— JR̂ nd. it. 69.60 69.6^ e. s. 

I 20 franchi 23,17 23.18. 
ItUiuft», io. — Rendita %i. 71.75. 

I 20 franchi 23,18 23.29. 
Séte. Domande molto riservate. 

^ Grani Mercato con pochi affa
ri: prezzi fiacchi e stazionari. » 

m^mm, 9. -^ Sete. Affari stentati, prezzi 
deboli, 

l^e**, 9.— Grani. Aumentano le ricerr 
che di frumento. 

I * I < I l • ^ i I 1 • ' T h • "1 I ,1 i p [_ 
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della 

CAMERA DEI DEPUTATI 
* 

PAÌSSIDENZA del presidente BIANCHERI 
Tornata del 10 dicembre. 

(Servizio particolare telegrafico 
Gazzetta d* Italia). 

La seduta è aperta alle 2 28, 
Sono accordati alcuni congedi, 
Saint'Bon presenta iì progetto di legge 

per la leva marittima nel 1874. 
Pres. Segue la discussione sul bilancio 

deJla.marina. Essendo esaurita la discus
sione generale, si passa a quella dei ca-" 

Sono approvati senza discussione i 
pjrirni im capitoli (1« Personale del Mi
nistero ; 2" Materiale del Ministero ; 3* 
Consiglio superiore di marina), 
p êtyroKo parla circa il quarto capìtolo; 
Navi in armamento ed in disponibilità. 

Fondandosi sul parere del Consiglio 
del l'ammira gì iato americano, racco man-

- . > • ^ ^ 

velluto azzurro che le copriva, e rimase 
in dolce estasi, contetnplando quella bel
lezza quasi ideale. 

Amalia aveva ormai dimenticata la 
scena della strada. Ella stessa servi il 
the, continuando a riferire ad Edoardo 
le sue impressioni della festa e cercando 
distrarlo dai suoi sdegni coltro Marino. 

In breve egli pure dimenticò ogni 
cosa, e il .passato, l'avvenire, Buenos 
Aires e V universo scomparvero dalla 
sua .memoria, assorta per intero l'azione 
e la sensibilità dell'anima sua nel!' am* 
mirare, nel sentire, nel bearsi dèi re
spiro e de' sorrisi della sua diletta. 

— Si, io sono felice 1 esclamò|Amalia, 
rispondendo a lui, dopo un momento 
di estasi in cui i suoi occhi avevano 
assaporato Tamore e la felicità da quelli 
di Edoardo. 

— Amalia, se per voi lo avessi per
duti i più begli anni della mia vita ; se 
per voi avessi sparso tutto il mio san
gue, queste sole parole sarebbero il 
mio pili grande compenso. {Continua) 

->*. 
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da «ihê le navi a vaporo siano fornite 
ùhche dì un completai sistema di vele. 

Enumera i vantaggi di tale provve 
dìnit̂ nto. 

Fa notare come esso contribuisca a 
fare economizzare il carbone e alla con
servazione delle macchine. 

Diffondosi su varie considerazioni, in 
ispecie sull'utile, che il servizio marit
timo può recare alle protezione del com
mercio. 

Snint B m. Occorre una macchina per 
le manovre d'istruzione. 

i" 

Convengo che per una navigazione 
lunga spesso è economico l'uso della 
vela. 

Assicura che farà adoprarla quando 
si possa. 

Rifuggirà sempre da ogni esagerazione. 
Quanto ai vizi delle navi essi sono 

studiati all'estero. 
Mi rimetterò, del resto, ad uomini 

pratici. 
JVeproMo replica. 
É approvato il 4» capitolo. 
NegrottOy parlando sul quinto capitolo 

— Stato mngfjiorè gmerale della regia 
marina — accenna ai giornali che par 
lano con molta lode dell'eroismo addi
mostrato a Gartagena dagli ulRiiiali della 
nostra marina per salvare dagli effetti 
del bombardamento le donne e ì fan
ciulli. 

Dice che un tal fatto deve causare 
molta compiacenza, perchè onorevolis
simo alla nostra marina. 

Chiede al ministro, se egli abbia ri-
•cevuto il rapporto ofiSciale. 

Siiint-Bon ringrazia T onorevole preo 
pìnante di avergli procurato occasione 
di leggera il rapporto del comandante 
Brocchetti, ricevuto due ore fa. 

Ne legge alcuni brani. 
Essi confermano le relazioni già date 

dai giornali. 
Il ministro conclude affermando di es

sere lieto di comunicare alla Camera 
'fatti che tornano ad onore della marina 
militare. 

Essi provano che essa intende la sua 
missione dì proteggere il commercio e 
dì far rispettare ovunque ì sentimenti 
d'umanità. 

Negrotto esprime il suo plauso per j 
prodi marinari. 

Pres, L'on. Bonfadini ed altri depu
tati propongono il seguente ordine del 
giorno: 

tLa Camera invita il governo ad e-
aprimere alla squadra italiana, nelle 
acque di Gartagena, la propria ricono
scenza per servizi resi alla causa del
l'umanità e passa all'ordine del gior
no.» (Benissimo l) . : " 

Bonfaditìi. È inutile che io svolga l'or
dine del giorno, dopo che la Camera ha 
dimostrato la sua generale approvazione. 

Prt's. Pongo ai voti l'ordine del giorno 
Bonfadini. 

E approvato ad unanimità. 
Mingheiti presenta un progetto relativo 

ai canoriì per V uso dell'acqua pubblica. 
Chiede che sia trasmesso alla Com

missione del progetto dì abolizione del 
palatìco. • 

(Segue nostro dispaccio! deir^^en-
%%a Stefani), 

Approvansi quindi vari Capìtoli del 
sbilancio sulla marina mercantile e sui 
bisogni della marina in genere. 

Boselli fa istanze e ragionamenti di
versi, a cui risponde il Ministro, 

Tutti i capìtoli sono approvati. 
L'anìcolo è pure ammesso. 

alle 8 e 4[2 perchè il treno speciale nel 
quale viaggiava si è dovuto arrestare 

Jra Pracchia e Piteccio a cagione dello 
sviamento d'una locomotiva che condu
ceva il treno n. 87. ( Oinnimé). 

^ ^ É L ^ É t ^ M ^ ^ ^^ | iPMl tP>* tW** f< f f « M t j- - * ^ * » » ^ 

/?oma, 9, ore 0 40 porti. 
Stamani gli uffici proseguirono la dì-

scussìoue sulla circolazione cartacea. 
n primo ed il secondo uflScìo finiro

no la discussione, eleggendo commis
sari Mezzanotte e Coppi no, 

{Gazx, d'Italia) 
Roma, 9, ore 9 10. 

É arrivata S. A* R. la principessa 
Margherita col principe di Napoli. 

Erano ad attenderla alla stazione S* A- R. 
il principe Umberto, cinque dame, pa
recchi gentiluomini dì Corte, i ministri 
Cantelli, Viglianì, Spaventa, Hicotti, Fi
nali, il prefetto Gadda, il sindaco Pian 
ciani ed una numerosissima folla. 

S. A. R,, scesa dal vagone, dopo aver 
salutato il principe Umberto, strinse la 
mano ad alcune dame, dicendo loro: 
«Abbiamo avuto delle avventure du
rante il nostro viaggio, » alludendo al 
ritardo deirarrivo del treno» (idem). 

La Norddeutschs AUgemeim Zeitung 
continua la polemica contro la proposta 
dei sigg. Reichensperger e Mallinckrodt 
in relazione alla proposta abolizione delle 
leggi ecclesiastiche. Fa i! panegìrico di 
queste leggi, per le quali la Prussia è 
cresciuta in grandezza e benessere ma
teriale, a vindice della libertà spirituale 
ed ecclesiastica. Torna a notare la coiU' 
cidenza della proposta coU'enciclica pa» 
pale, e vi aggiunge anche l'altra coin
cidenza colla citazione dì mona. Ledo-
chowski dinanzi al tribunale degli affari 
ecclesiastici. 

Poi in apposito articoletto accenna al 
giuramento episcopale, come insufficiente 
alle mutate condizioni dell'episcopato 
dopo il concilio Vaticano, e dice che il 
governo ha già cominciato a discuterne, 
e la questione potrebbe avere un va-

• i i • ••• 

lore pratico nella nuova provvisione 
della Diocesi vacante di Fulda. 

Estratto dei giornali esteri 
^ « 1 I V 4 . d U h ^ i A ^ H l b ^ * ^ K b ^ K . * A A 
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Ieri (8) si è radunato presso il mi
nistero di agricoltura, industria e com
mercio e sotto la presidenza del mini
stro il Consiglio delle miniere. 11 Con
siglio ha tenuto due sedute nello stesso 
giorno per discutere le molte questioni 
che erano sottoposte al suo esame. Era 
presente ad entrambe le sedute l'ono
revole Sella, che fu chiamato di recente 
a prender parte ai lavori del Consiglio 
nella qualità di vicepresidente, [idem). 

A k timm^^^r 

La Voce della Verità del 9 mentre di
chiara inesatte le notizie date da qual
che giornale intorno ai nomi dei prelati 
che riceveranno il cappello cardinalizio, 
conferma però che il Papa terrà un con
cistoro il giorno 22 corr. per la nomina 
di cardinali e vescovi, È la prima volta, 
dopo il 20 settembre 1870 che il Santo 
Padre tiene concistoro. 

«ivi tm 

La Francia invierà, al primi del 1874, 
tre altre navi da guerra nei mari dì 
Cocincina per mantenere la propria in
fluenza in quei paraggi, avendo il sul
tano di Aman, che confina coi possessi 
francesi, chiesto la protezione dell' im
pero germanico. 

^- l'I ~ m M ^ 1 1 . ^ M ^ n i ~ i - ~ [ ^ f c ' T -

Il Constitutionml, 9, dice che al Pa
lazzo dell'Eliseo si fanno preparativi per 
darvi delle feste durante T inverno. 

La Commissione d'iniziativa presen
terà quanto prima il suo rapporto sul 
progetto del sìg. de Courcelles tendente 
ad aggiornare le elezioni parziali. A 
quanto dicesi questo rapporto proporrà 
dì rinviare il progetto alla commissione 
costituzionale. (idem) 

0n fatto grave successe ad Omoa 
(Honduras).' 

Il console di Spagna fu imprigionato, 
la sua casa venne saccheggiata, e la 
bandièra fu trascinata «el fango, (idem) 

orni ere dslla sera 
ut dfoetnliriej 

NOSTRA OORBISPONDENZA 

• Moma, 10 dicembre. 
Due sere consecutive d'illuminazione 

senza nessun danno degli occhi. 
Monsignor Nardi griderà nella sua 

Voce ai miracolo^ egli che vide lumi 
dappertutto: io francamente, non li, ho 
veduti, eppure non sono cieco. 

Tutta questa ponipa fantastica di In-
minarle ipritetiche in onore della sine 
labe che ieri nel Caleniario venne a 
chiederijì il sui giorno, lo "gliel'ho la
sciato senza contrasti, e vedo che i buoni 
romani seguirono l'esempio mio. Infatti 
le botteghe in generale sono rimaste 
chiuse, e lutto fini li. Peggio per chi 
sentiva il bisogno di comperare 'o dì 
vendere per qualcbe cosa. 

Ieri giornali autorevoli confermarono.! 
qujnt'io vi ho già scritto sul cavalier 
Nigra. Questi, cedendo alle istanze del-
Re .̂ dei ministri, consente a riprendere 
il suo posto a Parigi. Ma non lascierà 
PUaHa senza aver veduto il signor di 
Noailles installato all'ambasciata [france
se, ciò che potrebbe avvenir subito, e 
anche più lardi. 

La Camera naviga sempre nelle acqua 
del bilancio della marina. L'on. Saint-
Bon ha conquistato gli animi di tutti i 
nostri legislatori: egli si è messo allV 
pera col piglio del novatore sicuro del 
fatto suo per conto proprio e anche per 
conto degli altri. Oramai si può sperare 
che grazie alla sua risolutezza il pro
blema della nostra marina si avvicini 
alla soluzione. 

V 

Un aneddoto ad uso della pubblica 

Abbiamo promessa la risposta dì mon
signor LedoChowsckì all'ìntimazìotré di 
rinunziare al suo ufficio fattogli colla 
lettera da noi pubblicata T altrieri ed 
eccoci a darne un brevissimo sunto. 

Comincia dal dire che la lettera gli 
ha recito un profondo dolore, come an
nunzio di fieri patimenti della chiesa e 
dei fedeli delle sue due archidìocesi. 

Citando un passo della scrittura di
chiara oh' el sì ritiene insediato da Dio, 
coi mezzo del suo visibile rappresen
tante, e che per conseguenza nessuna 
potenza mondana, gli può strappare la 
sua missione, t Non può farsi parola 
della mia destituzione, soggiunge, da 
un tribunale politico, ed ogni simile ten
tativo sarebbe senza significato al co
spetto di Dio,'della chitisìa', del mondo 
cattolico.» 

Egli non rinunzierebbe volontaria
mente al suo posto che coli' approva 
zione esplicita del S. Padre, e riterrebbe 
una vergogna il rinunziarvi nelle con
dizioni presenti. 

Entrando poi a discorrere dei vari 
punti d'accusa imputatigli li respinge 
e persiste a non voler rinunziare al suo 
ufficio. 

il documento è datato 2S novembre 
1873, e firmato V arcivescovo di Gresen 
e Posen: «Miecislao. » 

I legittimisti si 
mare Chambord, 

Parigi, 9. 
agitano per procla*^ 

studiano di far per* 
venire in questo senso delle petizioni 
all'Assemblea. 11 governo è inquieto del 
ritorno vociferato di Chambord in (̂ 'ran-
eia perchè questi aveva promesso di 
recarsi dritto a Frohsdorf. I legittimisti 
puri e gli orleanisti sono in grande dis
sìdio; quarantacinque deputati legitti
misti sono decisi di votare contro il mi
nistero Broglio in tutte le questioni ini' 
portanti. 

Madrid^ 8 dicembre. 
La Gaceta pubblica utl rapporto del 

ministro della guerra, sulla riorganiz* 
zazione delF armala, secondo il quale la 
chiamata della riserva produsse 46,000 
uomini. 

— U fìnparciul, contro le asserzìon 
del Timest sostiene che il governo spu-
gnuolo non è obbligato a restituire il; 
Virginius prima del, 18 dicembre. 

-. .f 
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Il Daily Telegraph ha un dispaccio da 
Berlino che il generale Kauffmann al 
suo ritorno à Pietroburgo fu accolto as
sai freddamente dall'Imperatore, perchè 
avendo molestato i turcomanni rese 
necessaria una nuova spedizione nella 
primavera ventura. È progettato di as
salire Mern, la capitale meridionale dei 
turcomanni, che sta assai Vicina allo 
Afganistan, P alleato dell' Inghilterra. 

I 
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ULTIME NOTIZIE 
I 

Il Senato del Regno nella sua tornata 
di ieri (10) approvò i bilanci dell' interno 
e deir estero. Quest' ultimo dopo alcune 
osservazioni del senatore Pepali, alle 
quali rispose il ministro Cantelli, 

Approvò inoltre il progetto di pas
saggio del servizio del Debito pubblico 
alle Intendenze di finanza, e due altr 
progetti d'interesse minore. 

Si è accennato a lettere che l'avvo
cato Lachaud, difensore del maresciallo 
Bazaine, produsse al Consiglio di guerra 
del Grand Trianon. 

In una di esse scritta dal principe 
Federico Carlo di Prussia, in data 6 
dicembre corrente, si contengono queste 
precise parole : 

« L*accusa di tradimento lanciata con* 
«tro il maresciallo Bazaine è un'infa
mia. 

^ • W P «>A*^««Hh ^ • ^ i ^ H I I H 

^ « ^ ^ • * * » W W . 

S. A. U. la principessa Margherita che 
doveva giungere a Roma oggi, 9, alle 
4 pomeridiane^ ritarda il suo arrivo fino 

Leggesi nella Correspondencia : 
Le lettere del Maestrazgo, che rice

viamo oggi, affermano, che le leve fatte 
dai carllsti sono più considerevoli dì 
quanto lo creda il governo. Gli arruo
lati sono numerosissimi, quantunque ab
biano ancora la facoltà di rimanere alle 
loro case. 

Si deplora la mancanza di forze mi
litari governative. 

In generale sì fanno molte lagnanze 
suirabìlità dei capi ai quali fu affidato 
dal governo il comando delle truppe. 

. p * d 4 * * . i i ^ r t i i 

Madrid 9, Sì è constatato che i navigli 
tedeschi presi a Jolo (isole Fìlppine) por
tavano conlrabbanrlo di guerra). 

Dai giornali dì Roma avrete sapulo 
d'un banchetto che la democrazia ro
mana offerse all*on. Cavallotti, li bau -
cbetto fu dato nella grande sala del 
Ristoratore della Rosetta. 

Ora dovete sapere che l'oste uso la 
cortigianeria d'ornare una delle pareti 
dell' effigie d' un certo tale, che ogni 
buon soldato ricorda d'aver veduto in 
persona tra il fumo o i nembi, de)la 
mitraglia su tutti i campì delle nostre 
guerre, cosa che gli meritò il tìtolo 
onorìfico di primo soldato dell' indipen
denza italiana. / ^ 

Orrore! Uno dei conviva, tratto di 
tasca UH velo nero, aiutandosi d'una 
scala a mano, sali e ne ravvolse l'ef-
figie. 

.Nel Don Giiovanni di Byron si parla 
d*una superstizione spagnuola in forza 
della quale una donna quando manca 
ai propri! doveri, prima dì darsi in 
braccio alla colpa, vela la faccia del 
Santo appeso a capo il letto, come se 
volesse sottrarsi agli sguardi del cu
stode della santità di quello. 

Il democratico dal velo dee aver stu
diato Byron, ed essersi almeno sentito 
nella posizione della donna colpevole. 

Facciamogli una circostanza attenuan
te del suo pudore t I. F. 

hMi^^f i ia ^ ^ - k 4 1 * q B ^^••V 

'Goritia, 8 dicembre. 
' Molti cittadini sospetti d'aver lanciaci 

i petardi ài primo dicembro vennero 
posti in custodia: uno di essi ha in
giuriato il giudice d'istruzione. 

' Pesi, 9. 
La Pester Correspondenz arihunzia ^he 

S. M. non ha acc^ttutó le dimissioni del 
Gabinelto Szlavy'e perciò l'intero mi 
ni stero rimand In ufficio. 

Lo stesso giornale annunzia un terri
bile disastro ferroviario sulla ferrovia 
Karlsladt-Fiume. Quattro carrozze di pas-
seg^ieri precipitarono dall'argine della 
ÌUppi tre persone rimasero uccise, quattro 
ferite gravemente] e quattordici l«gger-
mente. • 

Weits, (Sftna)9. 
Vi furono dei disordini fra gli operai 

italiani di qui, contro la capitaneria del 
paese. Vennero chiamate truppe da Gratz, 
l'ordine non fu più turbato. 

Berlino, 8. 
Il Preuszisch'e Yolhsblatt hh un artìcolo 

in cui dice eli e la dichiarazione di Le-
dochowski, che fu sanzionata dal Papa, 
ha deciso il conflitto del potere politico 
colla gerarchia. 

Il mantenimento dell* ordine esige Tal
lontanamento dell'arcivescovo, che se
guirà fra breve. É dubbio se ciò farà 
rinsavire altri prelati prussiani. Lo Stato 
deve strappare' la ricusata obbedienza. 

La Gaz ietta della Croce osteggia la 
presente politica ecclesiastica prussiana 
perchè semina l'odio contro la chiesa 
cristiana ed il clero. Essa non vuol rin
facciare ai circoli governativi l'intenzione 
di questo effetto, ma U, rende respon
sabili della influenza, elle le leggi ec 
clesidistìcbe hanno prodotto. 

La Gazs. Nazionale eccita il proprio 
partito a presentare esso stesso delle 
proposte sul matrimonio civile, ed i re
gistri dello stato civile, poiché non sì 
può contare sopra una opportuna presen
tazione per parte del governo e delibe
razione dì essi nella presente sessione. 

Ledoohòwskl è candidato alla Dieta 
dell'Impero in tutti i circoli elettorali 
della sua Diocesi, 

Ultimi dispacci 
Agenzia Stefani 

VIENNA, 10. — Camtra dei deputati
li Presidente considerando non giti, 

stifìcate le scuse dei deputali Czechi per 
non intervenire al Reishrat dichiara 
che questi deputati sono decaduti dal-
loro mandato. La Camera rielegge Pan* 
tico seggio presidenziale, approva l^ 
modificazioni introdotte dalla Camera 
dei Signori al progetto del prestito di 
80 milioni. 

MADRID, 10. — Quattrocento indivi
dui con bandiera rossa, assalirono U 
Municipio dì RegaboUa, in provìncia di 
Orense; vennero abbruciate te carte, i 
consiglieri fuggirono. 

BERLINO, 10. — La Regina vedova 
Elisabetta è caduta pericolosamente am* 
malata. 

I • 

' Sedala della Dieta. Discutesì la propo» 
sta di Reichesperger che domanda che 
il Governo ritorni alla sua antica atti
tùdine verso la chiesa cattolica* 

Approvasi con 288 voti contro 95 l'or
dine del giorno motivato, aven I» il mi
nistro dei culti giustificato la politica 
pel governo coli* opposizione dei vescovi 
cattolici prussiani. Essi hanno predicato 
al clero ed alla popolazione cattolica la 
resistenza contro il governo. 

LONDPA, 11. — t probabile che o^$i 
là Banca d'Inghilterra, riduca lo sconto 
al quattro e mezzo per cento. 

Sentenza Ba/ialue 
TRIAISrON, 10. — Bazaine ò ri

conosciuto colpevole della capitola-
TÌbne dì Metz e dell'esercito senza aver 
fatto tutto ciò cbe gli prescriveva il 
dovere,e l'onore. Venne per conse^ 
gaenxa e ondanhato a morte ad una
nimità previa degradazione. 

Bazaine udì la lettura della §ea-, 
tenza con vivissima agitàiiionò. Ili se
guito alla é̂ntotÌ7Ìà tutti ì membri 
del consiglio di guerra firmarono utt 
ricorso domandando che il maresciallo 
sia graziato. ... 

Si assicura cHe il Duca d'Aumale 
si recò in persona da Mac-Mahon per 
portargli il ricorso. 

I II j 11 p ^ 
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NOTIZIE DI BORSA 
•^-*fi 

Firenze 
Rendita italiana 
oro 
Londra tre mesi 

1 Francia 

10 
69 ISliq. 

23 23 
29 12 

116 05 
64 50 

862 f. m. 
2134f.m, 

4^4 liq, 

918 f. m. 
Ì63S f. m. 

Prestito nazionale 
Obbl. regìa tab̂ ĉcbi 
Azioni t e 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
obblig. meridionali 
Credito mobiliare. 
Banca Toscanai 
Banca generale 
Banco ItaloGerman.] 368 =- 360 
Rendita Italiana god, dia 1 Luglio 71 82 

11 
69 951Ì4 

23 23 
, 29 12 
116 — 
00 00 

860 lìq. 
2146 f.m* 

444 lì<|<* 

904 f. m. 
164S Lm. 
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Eertolommeo Moschm, ger, respo^ 
i^izei; VJ^^ 
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! SPETTACOLI 
TEATRO GARIHALDI. *- La dranimatica 

compagnia diretta dal sig. A. Dondini 
rappresenta: La donna e io HCeUico^ di 
P. Ferran. — Ore 8, 
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R* INTENDENZA DI FINANZA 

; . • • • , ' 

Avviso ili concòrso , , 
àofia'sl dìspouibiiò la rivoii'.iliii generi 

d i privati Te sllùata noi Oomuno di Pia* 
oep:s*4'4<iigyial N. 3i» ia quale tî ^vo 
«fftfttnaro io leve doi É:«J3eri SHsiti«tUdal 
liagftsizmo di Bete, coi presente avviso 
Tiene aperto ii oonoorso poi oonftjtl-
m^Qlto doila medoslma da egeroltursi 
xiftUii lo<ialità mi£10cennata o bua adia-
A0ntd* 

Li^ tfendita lorda-s.ottenuta dalla r i -
T^ndìta Jieira^ino mecedonto fu . , 

Riguardo ni tab&oohi di L, 466.62 
id. ai aaU. . . > 151.90 

• " j .ir-nt; 1 

ri ano dtfgll nai V 

I. La vodóve ad oriani dei rivenditori, 
(iil inteùdéésé' às'plrarvi diovi à'p^ésea-

Véseroìziii s&rk conferito a norma del 
decreto realo ^ soitembrs 1871 n.' 4 t9 | ed 
Avranno U preferenza; *:*̂ ;!-, \C-\- -

1, l Wj^ai'A.Fs.^i .^nabiU .per f«rit^ j l i 
por ta te l a ' gue r r a 6 gì liupi»irati civili 
olle si trovassero tìglio MteaBé còndi^iodi 
per oauaa d i je rv ix io , e.senza a i r iuo a 
j^eniione. 

2j,. i.e vedove ed orfani degli impìogati 
i l civili che militari m o n i per OHQBU di 
servizio e, eeiisi^ diritto a pensione* 

3* Cìi'ìmplég&ti oìviii e mliitarì collo-
6&Xì » ripeso òoii ^pensione 
ni «osteniamenlo loro e " 

degU.iiitri .quando la pensione cui liono 

QÌil intenaesse asf 
Ut^» a questa lutabUontu la propria U-
tanza in bollo dff. .oeuies., £p, korredat^ 
darotirtiiìoatii di buòna odàaotta, dagiì 
Attentati ^>uàlziài'i è' pòlitioi In prova 
oba ntii9^uu pregiudìzio suissista a c&riób 
del rioorxtìijte e.di^t^ttv4 do^qu^enti ct>i|i-
provau'tl i ' t i tol i iihe pòtessurò 'militare 
tt suo favore, i zmiitan^ g.'icupiogAti a 
le Vfldty^ ;i^e.nsÌ9n#tldovraft.np ,aggitìfii 

porto della pensione aa oul sono asatstiti. 
Uiermizie de^ oonoorso èJ issai ioata i to 

4 ft»bbrs4ioJ874,yfà,.Hrirf/[;j ô f) n yy .af:r> 
Trasoorao quoaio iermiri^. f.ifl^,anse PCf• 

f entato non ttaranno prese in oònsidera-
sione è-. varranno reati mite ' al j^ródn» 
nenia per npn ossero stato prodotte ,\n 
tempo utile. . ^ < 

litt spesa delia pubblìaazione del pte» 
fonia, avvisò,' a .norma dtìh menaionaio 
decreto ,rbal9» yerrAuno soddisfatte dal 
conoè^sìonàrio della riveuaita, 

Padova, 6 dioémbre i873. 
. i L'Intendente 

VEKONA : 

E, Triliimalo Civile o Corr, di Padora 
^ • ,̂  li cancdlicrc 

av.vi.m li craiiltori d«l faìì'*monto Mftroo 
R<(rsì, t\\a noi! tìbbiàflo UDDQÌ' r)m<jii>ì i 
lor'6 titoli di icròuipfo, ai eoinpaiirO a -
vanti li^siiuls^ci^ d^^tlntiivi aiguor. Mar
chetti /VìflSSfl'di'ò, e a;sUppo Qi» corno dì 
Pallio vft néri*;rBEÌìnó' fidàtto dall 'art . 601 
Codìcd di oom,oùofcìo ondo rimetloro a 
loro i titoli i^essl ojtre una . cola ludi-
oante l à soIXma di cui si propongono 
creditori, go pur lioh preferisiiBno farne 
dapoflito in .qaeata eaccelleria» ' 

«vvSaa pure, ehfli^nel giorno S£ gen
naio 1874 óre. IO ànt . ayrli luogo ia una 
safà dt qnesto lì. TrJban*!» ava t t i il giu
dice delegato (ftf. Luigi robile Mcrcsml 
la oouyocazione dei c e d i t o r i p^r ia to -
riàoasiona dèi erediti, \.f. • 

bal ia cane, del R. %ì\ì\ cìv. e corr. 
Pa dovila fi 7 di ceni t r e mS ' . '-^'•' 

890 , i i . (.»... 6 -uSlLVEàTRl cane. 

r?ì I );! 
SCOLASTICI 

[ che si pubblicano, npl GIORNALE 
DI PADOVA sonp vendibili sepa
ratamente al prezzo di Cent. 10 
presso lo Librerie Valgntincr o 
Mues, ed -Angelo Dra;ghi. 

h 

\m\ ftl ')è ^1\ ̂  s B a ff il ilio-

^««M I H J M U J W H I W ^ ^ raEs^ge 

i 

^ b — 1 ^ > « ^ ^ 
-̂  < r^ 

• n ^ " -

i ) 

ACCETTAZIONE D'EI^EDITA 
con beneficio d'invtntario 

mm^^mm 

Il saUoàcrì t to eai;celliere a Benno ̂ tì 
dispósto ne i l 'art . t E 5 u«l Codice ciyile 

, ,jf, q ' notìfica , -' ' ' 
che,^Con a t l to da essOjrìceA'utp nel giorno 
9 coir. mc»tv la'èigjiqra uiotildb Cl^ic-
obisiojfc, qm réaìQinte, ha cm^B^o dichi«-

iii..! #«?lf tfifft al i ' a t testa te del ^^^xf r 
ptct t jQPV*'̂ '̂ '̂̂ > ,.ret^ora xr.Kgtifi(K> « 
trcf. alVi. r . oUiiiea in ViensK 

i* acqua anateriBa da loccc 
del dctt. J. G. POPP 1. r . dentteW a » -
li^t! hi \ifciiE>K^tittà,.bognerg««B«:to,l» 
è uno dei mb%%ì più adattati per «on* 
servare ì d't^ntlj e viene ' tanto da mi 
qnHi^io da molti altri modici adoj^e» 
^ctta contro i dolori di denti eh ma
lattie della bocca,, ; ./, ,, 

-J t 1 

CQ8S0 iti qìjeBìh Citiitùol gicimo & di. 
ctìjxbre li»73 m e tà ni ni»re* " 

Padova, dalla cane, delia Pre tura 
U mand., li 10 dj,oembio ^873. ;, , 

li cane. MGORELLl 994 b t f 

Polvsre pei denti Ve 
•••• dei'doii.i.Gittìt'I', , .̂ , 
MiMfk net ta l 'dènti in xnedb, ìiìia a-

doperà»dola giornalmente fa sparire 
no» solo quella moietta carie dei denti, 
ma fa aumentare sempre più la biac. 
cbezxR e la delicatexxa della yerolM, 
dei iirede;l)mi« ^ v ; 

Depositi in PAEO\A: «Ha frimtej» 
reai*» i£B«ri e Weoro «irUBjversità, 
Ccritelic, Roberti^ Dalle Rogare. Fe r 
r a r a : ; 'Camattriì penèfia :' ' Matblietti 
Treviffo: Bìn^onU 2asfii»l, 2aitt^ui 
Vicetsì^a: \ a l e r i . 'Venezia : Ressi, Zam* 
pìrci)V; Cavici», Porci Pottnser, Agen^ 
zia Lcngegaj Preftimeria Girardi 

, ib<vì ii . . ,. l . '• . •• 1 7 - 5 

r 

!• ^ . 1 ^ 1 • Il 'Z 

•« r i^H 

^ L i ^ f ^ ^ ^ V ^ ^ ^ ^ t M ^ É ^ H l ^ 

l'i' iii.iirj.aaiij 

^iLt A tu 

p^>^dpntl fioi # T 

jùXi:5tia^tB?*WaF*Sa imfa IKMAl 

IL CONS 
.{.:,f 

l'I ai 
( Ti 

DELLA 

mniiNisTR 
o;f^v? 

\ * icovero 
i - r I r» i ^ 

m ova 
•rr u />ini: THl 

m i t n H P 
•••r I . .1 AVVISO 

Neù'^s'sendbsi pr tsanìa to alcun ofta-
fenie *IÌI*ÌÌICIMÌÌO àét b«ni imiìiobiii in 
Viii^aoyiib ; UiBtiretiit};4i^C(amposampief o di 
«ui li bando i.7 o,iiob|,'a tv.p* ^unorto nei 
D. 2^^t ^^9 di'qiiosio gioruaie, espropriati 
in li&uuù di Maiessrj Luigi Iti Aogeio, a i 
jstanstt deĴ ! Bobiio ,4ie«8(ti2jciro i^FmU'Boii 
COI goti OSCI li.io, il K. I'rit)aa^ie Liivil|9 e 
corrVdi Padova iia ordinato ohe rmoanìio 
01 rinnovi a i rua .cn ia 3U diCciiìibre corr. 
itfVQ iO ani. t>ezione i, coi ribasso ai t r e 
decimi aai prezzo di sùmix di ogni eia 
ffolo 1 ot^p^, l^eat4 ' r^dA%iuna : di fijiQ v,o, 
tojjuuo, r i t éù l t a ló'cdiidizitni di queiio 17 
ipttofere spvralnaiojfcpo.— .Of / < j^ 

i^iiiiovbj 9 jiC!»mbre i'873^, „ ,,*r̂ r...,̂  
(iiUV.jBATT. STORNI 

cha neiirnmoio di m a residenza in Via Sant'Anca, sotto l'osgervanza del vijgente 
Regpiamontp di contabilità dello, S t s t c e dei c«pi|iOiatì specifiU estensibili .presso 
la propria segre tar ia , *^à è, m^zzo dì eatuizione ài c^iidelo vergini, si terranno t r e 
distinti incanti per aluéi t -sme forniture dai i igei;naio a tut to cijciinbre 1874 giu^ 
• t a Ik io t topot ia UboUfif avveiitenitl.o ohe le otojl,^ .dpyranno p^oi^faropn ribasso 
pero^oti^alo nulla geneiàlitii degli articoli dì cUscuna fornitura, e che l abbre-
yias'ione dei termini venne autorizzata dalia oBorevolo Deputazioro provineiale: 

n «HMd 
- • - ^ w V . ^ I I T i i i i u i i u * f c - fn^rr. 

I 

Giorno ed ora 

del

l'incanto 
.u\ 

Scadenza 

dei 

fatali 

*v^ 

f 
OGGETTI DELLE FOUNITURE 

{ •! t U l t 

tà prò* 

suntiva 

t>4 «3 

Lunedì-7 
15 dicembre 

ore 12 

! : ' 

Sabato Prima fornitura u. 
1^ dioembreiOarne dimati^o e> tu vitello 1 qual. Kil. 

I ' h 

"ri 

«-887'''.'•:* ••vnM>'o,n.r,M.M^M,:^y^,^^.. 

ja., Tribunale'GiTilè'6 Corr. di Padova' 
i li bj;///.' Cwi celUem^ ̂ - ̂  '• -- ̂  > -1 r It 4 

*vviBa li oreaiiioi'i ueJÌ XttUii5fionto diDo-f 
»«nioo Me^»fì.;rji.,. oh^, ttttjL igi^ij^o 20 .di r.\ 
tìemore oqi i . o re ' i^ . ant. àvri^ k^gb iù . 
una d«Uo saii'ii'i quiJBtò Tribùiiàle Avanti 
li gii;dice delegato itig. V«iiieeUi dòtte r 
Giusa^pe.jjl,^ Lc^^^i^P^a-iope. disi «ttidettu 
«rtìa^^Vi;4;.tti>'p,g|ftì!t,.69,,d4 A«?"bei'ftr« »UJ1»7 
formaz^otì» dai Coli cordato. , •,, 

httuovH, tì. ̂ icembra MTà,. -J^'.^-
088 ,{aUÌ/ iìO;. SlLviSìì tarcano. 

B. Tribunale Civìlo e Corr. dì Padova? 
Il Cancelliere - • 

«vvisa i creditori.tf^ifftUiEàeni'o^ÉiGiu-
«eppo Meg^jioria e. Gomp. che nel giorno 
SJÌ Uicembi-a corr, prp,-(0 iitìtim. in un^ 
ueìie^p^ai^ di qu^tìto^Tribunale iirr» luogo 
»Vftutvii;giuaiob ìiekgato sig. Luigi Ràna^ 
la ouùvooatiuoe :d^i, crediiorì medesimi 
fcU'oggtìfcò ci qeiibftrtire suUa forma
ssi otit»; do i ^jofloordttto* 

t'auova, 7 dicembre 1873. 
*8© , •: . . . .fi lLVii/rai oRuo. ' 

I 
' / 

< ; Martedì 
16 dicembrs 

ore IS 

ore 12 !• i ' 

"̂  Oiorodì 
18 dice cabro 
: ore 12 

! 

( 

Interiori di n.anzo •'• 
'^*''^'' '- Secondà fornitura 

Domenica (Carne porcina inaaccata ?̂ 
Si dicembreIFortnrggìo pecorino stravecchio 

oro 12 . iBaocji^là ,, ?̂  '. 
Lardo di maialo f'p-
Olio di seconda qualità : 
U o v a . . ^ ' ! ! • • • • • • , 

Arringlio 
^ o e t o ' " " •' ' , 
Petrolio 1' 
$ap.on0 pwrgo i Kficohio 
Pepo e spezie ^ 
Grasso di maiale 

ferzd'fornitura 
' " •" :-' • l^pìmo lotto 
Legna tonda for te | 
Legna zoocft forte t 

Secondo lotto 
^Paglia da letto 

I ^ f 1 ' I 

134^401 1 
eoOi 1945 

47 

6d& 
S 

1 

665 
•350 
176 

10,00 
10900 

400 
2 ODO 
13001 
dm 1 
3(t 3 
50 

g»ni:bi; «p>siini ed iii^ixnnìàzìom di iìoì^^ac&•o ciégji altri vuceri^ ogni disordine dal feeafiy 
isei;v^,f^t.|«liraiic ;In^CQ5̂ qe;)̂ |le,;,iT êlt5l«8i vt̂^̂^̂  «DICO», wtarro, bronchite, tisi (èoip 

tnancam» ^i •«•f f 

fi pcrwjflc d'ogni, eti, JontoaytJo fco«»} i»'«*<ìfî Jj.e'>«dftbi dii cariri'»i pia "*ti*èiiàiiti 'di fom, 

Bnt^dùd^ dvifì ftimi che ini» lì»»dire tiroV^ii^'immahlUi' li'; jìgnori i ijnedìci • ttdb volavano ĵtt 
t!itar|» .̂,̂ oui «ìApéndo ««si ]̂ iù nvlt»̂  ̂ «rdinurie. Mi > venne U felice idé« dì̂  «porimcnUre - iltr neh 

mni abbaatama JodsU J^evulmia Arabica, e ise iittcano un felice risultato, mi» m^dre .trovandciS 
or»,qu^sì, rwl«bJUt*., , ,̂  j . ; . j. "ili • OiiiaiÌRifrìaà' Ciiiut' 

^^ F'̂ v "̂  ^^ l̂-̂ P. f̂ î ai tti tiroYaifa, a0Ìmo da tìiuturne indigcatieià^ > dobolciia vianlrr'̂ Q tali 
d» ferali disperar* del mcquìato delia mi* Mlulp., • 

Tutte le ture i^i&Knitfmi ùtki j»edi|CÌ «1 dii'ue j»erBfìa]o«ameDtc e3ft«rVat« n^n vsljtero cfa» « 
maggioriweino §<i««tftV&ì̂  Ib^jUiifàco éà avviclìbirmi alla tomba* Quando per î timcir; c6)9«rimento 
avendo adop«tato la Hwaknté, AnubiM Du Barry e C, di Londra, ricupwai, dopo .quaranU giorni 
la perdita aalutc. , ; i •- '̂' îiiiumaf̂  MiwmflA 

, 'xi • r*\:^ ^ i l - - ' * ' ' • • • • • 1 * 1 U f \f 

— ; i - ' m l ^ t 17 iiprilb ISSI. , 
%Mri? H* ia legxdtoU matattììiVispatica io e^ caduta m uno «tate ài depurimontò che Mctr̂ xa 

trùt^z». libiti,mpdìÈ^ mv^vovano preswittiinntìii rimedi, ornai disppraude voUi far prova ^«ilt 
I T**̂ >̂̂ *,.(̂ 'jp* ^i *̂!'Ht?f J?a Mf, JP̂ ?i «,w^ f^wa il,mio abituale uwtrimemo,Jlj Vjor̂  nema^.di.iri. 

p̂ rcj/rtite aiti feonvicne, poiché, graiic a DÌG| o»ùa mi ha fatto rivivere e 'npreadere la zfiia p̂ ^ 

11 

1085 

Martedì 
23 dicembre 

ore 12 

Deca^tori 

Quintali 

l 30 

30 

scoi 4 
i)r> 

1 I Padova, 5 dicambre 1873. 

30 1251 

Curaifi* 71>160^.J :'l . v / • iiiuir'uvi iì> Trapani (Sicilia), 18 aprila 1868/'-. 
Â̂  I)^ y^nt^imi ^ia^jm^glie. î astatajaasidita ,da,un fprtissiiBo attacco, .nepyoio,e.'bilioso; da otti 
anni poi da un Torto palpito ài cuore a da straordinaria gonfioizà^ ùnto che non poteva f&f^.i^ 
'passo né salirò un solo Radino; ^iii') ofk'tormentata dà diutiirno'ìlis'òiiaió'e 'clèî  continuàfa'iaàii> 
canza dì respiroj- Parto medica non ha-mai potuto giovare; «ra facendo uso ideila vostra ^eoafml 
ÀrabUttPf Barry^.in sette giorni ìparVjUi'iUa .gonfiezza, dormo tutte le notti intiera, fa le in* 
pi)«se|£Ìatè| 'e trovasi perfettamenlc guariIfu j ,,^t i , ATANASIO L Ì BAauKii*. 

. , , M ; : S U i. yu>hii *' 'R*yiue/4ì»tPatttf . idi Vlttoritì-^IB xiiaggio 1868. ' 
' > -Dà idn^ masi ' a qisesta parte 'm'iî  ' mot^liò In, ìetato di; avanzata grf^vidanxa ve-* 
^iva,a)^taoa9t)ta. giornalmea^e datJTeb^i^e; <|i|a non aveva più. appetito, ogni eojia, 
esisjà '^uàlfti£«i eibo. i« fae«;Va àauaea. per 11 «sé^e^'a ridotta^ ih estrema debolezsa, 
da Xioii quii$ì pìt- iXiÀtàì-àk lot tò, 'ol ire alla febbre ora Affette, antiho J&forti do
lori di jfitoBi& co u da Btitlóboexa roatinatAt dà doyere coeoamberet fra non moU^ 
L prodigiosi effetti della Reyal^^nta Arabica inauitsèro mia moglie « prenderla) ed 
is dioeì giorni ebo ne fa utie la febbre seomparTe^ acquistò forsta, mangia con aen.' 
rollile, gujito, ,fu l i b e r t a dalia atìtiohezxaj e si oecnpa .volentieri del disbrigo di 

j iiiftlelie rn,oe6ada domettìloa. " .,.; V ;. , • ,.., .,..;, ,j,. , ; ...̂  ' r. ^ . ,0AUOIN.^, ., 
I ^ f e s a ì I V l a scatola di Ulta del peso di Ì{Ì «li ctiiì. fr.2t5Ò; i(S chil, fr. ÌMQÌ 1 chilof? 

ir. «; t eadogr. e t]X fr. 17tbUf ifi-tibil. f r . ' ^ ; iS «hilogr. fr. 616. 

[ i „ i : j f J ' ; _ l . ^ J ^ i !Jl V^L ..tLLL**ì:t ^fL-*ytin.' \ì il 

lH^J?t* 

•pm 
^ 1 ; _ i Jfl li 

^

^1.' Sin S, Li 
[ Pr«si lente *̂ '̂  

i> ó r . F* I IN: f : -

i 

J y O! 

1 
•7 

v^-^ ^-^ 
y t . i 

• I • I l — • — * ^ " ^ ^ • I I T : ^ 

•., l : > . : 

Hel giudizio .di failimento uportosi con 
fientep^a 15 uovambro p. p. in confronto 
di Giofani;ia paprioii,^2bnotti d| Padova, 
U Tribunaié Civile e correEionalo di Pa
dova, in ò%d^ di commercio 

«5' - ri; dtohia?'» fr '• 
Avere la fallita Giovanna Caprioli ce/sf
iato dai suoi piig&menti nel glojno 13 

jjovembre ultimo aoorflo. 
Pftdov«8, li 4 dicembre 1873.. 

iìrmati: CayfiZ3?iui prea. 
Vali pelli giudice ^ ̂  
lisina giudice 

' A. Pennato vloecano. 
Per estratto ^ ' 

19j E)LV£3THI cane. 

'1 

_ | _ M - ^ — M - ^ ™ ' IP *l ^ * ^ ™ ^ ^ ' 

della Preib, 
lìH 

; j J f 
! X 

> . <* 

Il l i ™ M ^ ^ — M . ^ ^ 

IN PADOYA 

•/ii:*.i'.'t-. 

LTBRA 
^ r 

^ '̂ ^ i 

- , Prof, nella R. Università di Padova^ .̂̂ , 
c o » i » i c ì s i o : ¥ x t e^ l t p , y o l o 

* Padoua, 187^1, in 12.^-A ;©. 
• • . • > r 4 -r • 'ì • n • * + , ,J . rfe*Tf 

11 

Vendtlifile p r e s s o I pipfitcIpaìlB Mìi!̂ '̂ *^ ^* l'»*, « .^®^*' 

' ' i '* ^ 

compilato da 
1 J • ' • L ' • 

/^cUa »« «B,71« lii'.;::- ^Jr. "^HM^K^^ ^^-^ \^^\UÌ)^ I J^^ -Patìgii 11 aprilo i8«»,_ 
^̂ '̂  Ìi^prA(|Tr'J^iiifigl^'?ho loAficir '̂ecceiiivttìflrv&tt̂ ' non poteva ftu ni digerire né dormire ^tiìù 

\ ̂  F̂F̂ f̂*̂ £ 4^ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ (^ d̂oî olezK̂  ^^ f̂ î̂ rtiU ôAe nervoia^j p̂ ca es^ai st(>; benissimo, graza 
alla jRÀt̂ 'àlmfA <ij iiN̂ ĉboìâ bj che \i ha re^o una perfetta lalutOj bu n appetito^ buo la dî fstìuQO 
'itan quilUtit dei nervî  tonno riparatore^ sotleau di carni ed uu^alle^ 2za di spirito, a ciiidalungi 

) temVo aon era più av70xxa. - y, , ..[ .̂ vf}V(j-Mii.r MIK^̂  '.J4# iJi-̂ ÌÌ0.';vU'iiiî  
,^ ì nonsO hi. t/̂ ŝ y^3L;: -vV , OJ.tì HJ^ ^^ j ;; Po^«p.^^^^ maggio ,48fl&^̂ , 

^ Dopo SO anni di ostinato renaio di o^eeehie e di' cro*BÌco riÉrumatiumo da fatm ilare in lette 
«otto l!inverno; ^tialm^nte mi liberai da qtieiti fla^rtorii marce della vd t̂ra ssierarglioia Jt^vaim*^ 

i mi QócpviaiU.^ /^ . ^ . .> ; /'juLsifeairt BaA*òt-. lindaeo. 
: ^.q«rii H* 70,406;.^^'-^''^ y*-^'^ •̂̂ ; • ; ' : : ^,^j,,,j5Uà. ,^.(Sip*gnii), Sigiugno 186».,^. 

t^^$i$h!^€;,'^ flq i l gran.piacere di poter ditî i xhé'mia moglioi ehe loffcrie per lo ap ŝip, di 
'molti anni di dolori aeuti agli iuteitim e dì inaonnìs eentinnO) è perfettamente guarita colk T»-
fftra imof^MMhUt Xnmt^Httìt^ etl Cioùeeh^u* ^ '^^- i .̂  ^oU ivìf^ 0̂  ̂  ^' •- V M M M McrAif». 

IPar«»l3î iS:Jo ^oWtf Vscatole ;di lâ ta pf̂ r, ÎS taxxe l..,3:SQ^ pe? Jbl ff. ̂ My p«r^S fra. S 
per 4350 fr. 17;fi0; In foin^; , i per ,12 ^ u a :fra JìStìi per U ir. Ì:»G; per *8 fr. 8. 

''"/ I '̂  Gasa mt^rvy'Am nàvwy^é'^^^Mf.;^, via Tommaso Grossi^ Milano. 
ìRIJYeBiaitopi in tutt» la tìtttà a^talla'; jpirèWbji-j^ri^aip^U^ « drottllieÉtv 

l^i'V,^)at44^0^^^'^'lP^AlDOViBL SóVdtti; kanaiti; Fianeri e Mauro; Cavassani, (fa^^aciiti 
& p m é o M i i w o ^ertU*; WQCBiMpjj» Ju(>U,\?i^Tmaoi& al Ponte, di S»» ,Lcranat>. . , 

FpKDÉKÒNB/ feoviglio ; fivm: VwuQmi/-r WMXmnV^^ R0V2ae 
iC^^Dicgo; Gt Gaff«gtaelii (-:î  S. «YitO^ ÀÈ TilOtiitMEHTQ, Piretro^Quarlata»; farmacisti. 14^. ^TOÎ  
MK^ZO, Giù». Chiuwi farm. — TRBYISOÌJ »atìetti*L;4-" tJBINK. ^. pìptia*^;. Comia îsati* nr 
ysMKZIA, Fontiì Z|impiroQÌ:| î genaia (JoaMuitìttî  Ànionio Ancitte'; ^ BéìlinsitoV ^ Longega.,^^ 
YSaOHAV'ì'tanceic'^ tasoii- idriipò Yrinzi; Ce». Beggiattn, 4^ VICENZA. Luigi —gialo; V t ó 
.;.. VITTORIO ^ «f(E0A. li. Mii^hiittì, fariii, ^ BÀSSAJ(0, Luigi Fabria di BaldasMve* -^ FSI-
fRS, i*v. 0 1'* ttu — LKGKAfiO, Valeri. 

«̂̂ 0. L, U I>ii»itUie 1 

•• -••"• ' ^ , j — ^ — ^ ; « n « i t 

HÀI^TOVA. F, Dalia Chiara farm Beale. ^ 

Ht^mtumr^/* 

' ! ( , , ! 

P. L'USSANA 

Voi. .m 

j I 

con incisioni intercalate nel testo 

I P* Hi • jufi T̂  Premiala Tipografia Editrice F. Sacchetto — P»<3 Padova 
r 11^ j • > t 

i i.t 

&.VÌ 

; i - i ^^* • t 
riqazione ^,„^, 

del professore ' « j 

ANXOKIO cav. sWt'iiìl 

- / , . ..• : Ir ••{ ' .Pfm H) <.ri:'̂  ( in' il 
Seconda edixioue con flgur© infei-calate nai testo. 
•I- )• 

Si 

s 
llts 

C7 

j ' < ! I 

I 

f: . r,ìh 

<• I 

"̂1 '1 j " 

ss 

; Si spedisce franco di posta dietro invio jdi vaglia possale 

^;;^div^r^rpmmat¥"tìpGgrafia Editrice r. Sacchetto ^ - " " 
. - ^ ^ ^ 1 1 3 : m _ _ i i i ^ ' à ^ l ^ M II IH m"""̂  "^— -̂̂ -̂  • I..II- il fc • fc.i .̂ ^ .̂fa î̂ wrt •!•• 

Padova , 1873. Prem tip. Sacchetto 
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